
CAP. 3 - LE SCELTE CURRICOLARI 
 

LINEE GUIDA 

 

Essere Istituto Comprensivo ha rafforzato la necessità di un raccordo tra i vari ordini di scuola con 

l’individuazione di un curricolo disciplinare verticale che fornisca a ciascuno strumenti di pensiero 

adeguati ad affrontare l’inserimento nella società adulta come persone consapevoli e responsabili. 

Compito della scuola è garantire a tutti l’uguaglianza nella diversità, e cioè: 

 assicurare a tutti un’alfabetizzazione di base (percorso d’istruzione); 

 valorizzare le differenze di ciascuno, dando spazio all’individuo affinché si esprima al meglio 

delle sue potenzialità (percorso di sviluppo); 

 prestare attenzione particolare alla dimensione socio-affettiva di ogni alunno. 

I percorsi di alfabetizzazione o di istruzione mirano a garantire delle competenze su cui innestare 

nuove conoscenze, considerato anche l’obbligo scolastico fino ai 16 anni. 

I percorsi di potenziamento e sviluppo permettono l’incremento di competenze trasversali e la 

valorizzazione delle potenzialità del singolo promuovendo un’attenzione alle risorse della persona. 

Nella dimensione affettiva sono contemplati percorsi attinenti all’autonomia e alle dimensioni socio-

affettiva e relazionale. Essi mirano allo sviluppo completo della personalità degli alunni e alla 

realizzazione dell’obiettivo dello star bene a scuola, inteso come costruzione di relazioni positive con 

gli altri e come fattore essenziale del successo scolastico. 

Le attività di continuità e orientamento sono finalizzate a favorire il passaggio tra i vari tipi di scuola 

attraverso le seguenti fasi di lavoro:  

 Continuità famiglie-nido-scuola dell’infanzia per consentire a tutti i genitori una valutazione 

ponderata nella scelta della scuola e dare sicurezza agli stessi; per facilitare l’inserimento e 

avviare un progetto di accoglienza; per stimolare la collaborazione. 

 Continuità scuola dell’infanzia-scuola primaria per facilitare l’entrata nella nuova scuola 

creando momenti di conoscenza degli ambienti, dei docenti e dei compagni; per preparare i 

bambini ad affrontare i cambiamenti e gli impegni scolastici; per attivare il passaggio delle 

informazioni al fine di garantire un’accoglienza adeguata; per costruire percorsi curricolari di 

raccordo. 

 Continuità scuola primaria-scuola secondaria di primo grado per dare l’opportunità di 

conoscere la futura realtà scolastica e orientarsi nei nuovi spazi; per favorire il percorso 

educativo-formativo ed il successo scolastico; per stimolare la socializzazione e prendere 

coscienza delle diverse identità; per costruire percorsi curricolari di raccordo. 

Per conseguire questi obiettivi, i primi giorni dell’anno scolastico sono dedicati, per tutte le classi ed 

in particolare per le prime di tutte le scuole, al percorso "ACCOGLIENZA" con attività che tendono 

a favorire la conoscenza di compagni e docenti. 

 

 Continuità secondaria di primo grado- secondaria di secondo grado per sviluppare il senso della 

progettualità e della responsabilità consentendo agli alunni di operare scelte più confacenti alla 

propria personalità. Il percorso è trasversale e si realizza con modalità varie in tutte le classi; 

viene attuato in base al progetto "ORIENTAMENTO " che si sviluppa dalla scuola dell’infanzia 

alla secondaria di primo grado con obiettivi e attività via via più complesse e si conclude con 

l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado. Per gli alunni delle terze medie è anche 

previsto uno “sportello d’ascolto” per orientamento scolastico. 

 

La continuità prioritaria è quindi quella di tipo verticale; tuttavia anche la continuità orizzontale 

riveste un ruolo di grande importanza sia sul piano formativo sia su quello dello sviluppo delle 

competenze acquisite. 



Integrazione degli alunni diversamente abili  

 

L’attività di sostegno viene progettata, nelle varie aree di intervento, collegialmente con i docenti del 

Consiglio di Classe o Interclasse, dopo aver rilevato la situazione iniziale di ogni singolo alunno dalla 

diagnosi funzionale, dai colloqui con gli insegnanti della Scuola dell’infanzia e della primaria, con 

gli psicologi che hanno in carico i ragazzi e da quanto si potrà ulteriormente desumere in relazione 

alle abilità di base. 

L’insegnante di sostegno è un docente assegnato alla classe in cui è inserito il bambino con disabilità 

e coadiuva gli altri insegnanti nella gestione della stessa. La legge 104/92 specifica che deve essere 

in grado di: “tessere reti di relazioni significative a livello professionale con i colleghi curricolari, 

con gli educatori, con il personale assistenziale, con i famigliari, con gli operatori sanitari e sociali, 

con le figure importanti di un territorio, con i rappresentanti degli enti locali, di varie 

amministrazioni, di cooperative sociali, etc.”.. 

Egli non è l’unico responsabile del Piano Educativo Individualizzato, ma ne è il garante, e interpreta 

un ruolo di tutela dell’alunno disabile. 

 

Affiancano gli insegnanti di sostegno gli operatori socio-sanitari, personale qualificato assegnato 

dalla ASL al singolo alunno nella cui diagnosi ne sia chiaramente esplicitato il bisogno. Il loro profilo 

professionale è regolamentato anche nella sopraccitata legge. Loro compiti principali sono quelli di 

favorire le autonomie del bambino, facilitarne gli scambi personali, i rapporti amicali tra pari età e 

con l’adulto, collaborare con l’insegnante di sostegno nelle attività di integrazione e nella didattica. 

Il nostro Istituto da anni  persegue una politica di integrazione fattiva, prevedendo momenti 

laboratoriali sia con la classe di appartenenza dell’alunno disabile sia con le altre classi per favorirne 

una piena integrazione; inoltre promuove attività di recupero e potenziamento per gruppi di alunni in 

difficoltà L’Istituto inoltre organizza momenti formativi e informativi per la cittadinanza proponendo 

serate di cineforum sul tema della diversità. 



CURRICOLI DISCIPLINARI 

Per favorire il successo formativo di tutti gli alunni sono proposti percorsi didattici disciplinari 

svolti in orario curricolare miranti a coinvolgere tutte le diverse forme di intelligenza e a dare 

strumenti per imparare e per sviluppare le capacità di base, ma anche per sostenere i “talenti” di 

ognuno. 

Le scelte curricolari avviate dall’Istituto sono le seguenti: 

 

Scuola dell’infanzia 

Il progetto educativo didattico fa riferimento al curricolo della scuola che è stato elaborato sulla base 

delle indicazioni nazionali e indicazioni per il curricolo. 

Si sviluppa all’interno di 5 campi di esperienza: 

 Il sé e l'altro. 

 Il corpo e il movimento. 

 Linguaggi, creatività, espressione. 

 I discorsi e le parole. 

 La conoscenza del mondo. 

Le otto ore di lavoro quotidiano si articolano per unità di apprendimento, laboratori specifici, 

percorsi/progetti di arricchimento.  

 

Scuola primaria 

Da quest'anno scolastico, in seguito alla delibera del Collegio Docenti di settore Scuola Primaria e 

all'approvazione del Consiglio d'Istituto, l'orario della scuola Primaria è stato organizzato in modo 

flessibile ripartendo ciascuna mattinata in cinque unità di insegnamento. 

Nelle scuole Primarie di Piombino Dese e di Torreselle-Levada le unità di insegnamento saranno di 

50 minuti. 

Nella scuola di Ronchi le unità di insegnamento saranno di 55 minuti ad esclusione dell'ultima ora e 

delle ore pomeridiane del lunedì. 

Tale scelta ha comportato: 

- una riorganizzazione oraria funzionale a tutte le discipline; 

- un recupero di unità orarie a progetto; 

- una diversa attribuzione delle unità di insegnamento, specialmente a Italiano e a Matematica, 

considerato il monte ore complessivo. 

Le unità di insegnamento sono state così ripartite : 

 

Discipline Classe 1° Classe 2° Classe 3° Classe 4° Classe 5° 

 ore unità 

di 

ins. 

ore unità 

di 

ins. 

ore unità 

di 

ins. 

ore unità 

di 

ins. 

ore unità 

di 

ins. 

Italiano 8 10 7 9 7 9 6 8 6 8 

Matematica 6 7 6 7 6 7 6 7 6 7 

Scienze 2 2 2 2 1 1 2 2 2 2 

Storia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Inglese 1 1 2 2 3 3 3 3 3 3 

Tecnologia 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Musica 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Arte 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Motoria 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

IRC 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Tot. 27 30 27 30 27 30 27 30 27 30 

 



Si fa presente che l’orario settimanale delle singole discipline può essere utilizzato in modo flessibile, 

con articolazione plurisettimanale, purché documentato sul registro dell’insegnante. 

Le varie discipline confluiscono, specialmente nei primi 3 anni, in ambiti per cui la progettazione è 

fortemente unitaria e fa riferimento all’unitarietà dell’insegnamento – apprendimento. 

L’informatica è considerata un mezzo e non un fine, per cui tutte le discipline possono svilupparla 

in un percorso strutturato. 

 

Cittadinanza e Costituzione, inserita dal D.L. n. 17/08 dell’1/9/08, prevede la conoscenza graduale 

dei principi che reggono l’impianto della nostra Costituzione e delle norme che definiscono la 

cittadinanza in diversi ambiti, nazionali e internazionali, allo scopo di facilitare nei ragazzi l’adozione 

di comportamenti personali e sociali corretti sul piano dell’etica e della legalità. I quattro ambiti di 

studio e di esperienza previsti, e cioè dignità umana, identità e appartenenza, alterità e relazione, 

partecipazione sono evidentemente interconnessi fra loro e trasversali a tutte le discipline. 

Il nostro Istituto ha elaborato un curricolo verticale allo scopo di realizzare in maniera progressiva le 

finalità previste dai suddetti ambiti (vedi documento allegato). 

 

Scuola secondaria di primo grado 

 

               CLASSI 1e, 2e, 3e 

Materie U.I. Settimanali 
LETTERE-STORIA-GEOGRAFIA 5+2+2 

APPROF. DI MATERIE LETTERARIE 1 

MATEMATICA-SCIENZE 4+2 

INGLESE 3 (5)* 

SPAGNOLO 2 

TECNOLOGIA E INFORMATICA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 

IRC 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 30 

 

* 5 ore per le classi a Inglese potenziato. 

 

Per Cittadinanza e Costituzione si rimanda a quanto già detto per la scuola primaria. 

 

Attività facoltative opzionali 

 

Per tutte le classi della scuola secondaria di primo grado saranno proposte attività di recupero e 

arricchimento in orario extracurricolare pomeridiano in base alla disponibilità di fondi e all’interesse 

delle famiglie. 
 


